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A A  E' PASSATA E

Si è aperto a Ginevra il dibattit o sulla GermaniaTerracin i impe9na 

dopo un rapido accordo sull'ordin e del giorno 
1 punti dell'agenda: Germania, sicurezza europea, disarmo, relazioni Est-Ovest - Bulganin nota che l'inclusione nella NATO della Germania ne 
allontana la riunificazione - Eisenhower afferma che gli S.U. non intendono partecipare a guerre di aggressione - Gli interventi di Eden e Faure 

A UNO

, 19 — La guer-
ra a sta veramente per 
finire?  bilancio di queste 
due prime giornate apre il 
cuore alla più grande fiducia. 
Questo è, d'altra parte, ti 
sentimento che si registra ne-
gli ambienti di tutte e quat-
tro le delegazioni, fra gli os-
servatori, fra i giornalisti; ed 
t fatti lo confermano.  quat-
tro i degli  riu-
nitisi stamane, hanno rag-
giunto in brevissimo tempo 
un accordo unanime sull'or-
dine del giorno, limitandosi 
praticamente ad approvare le 
proposte di
presentarle, il  ministro degli 

 inglese aveva tenuto a 
e che e del 

giorno avrebbe dovuto in-
cludere solo le quest ioni c i -
ta te da tutti e quattro i capi 
di governo, con una allusio-
ne abbastanza trasparente a 
quella parte del discorso di 

 in cui si preten-
de di identificare, fra le cau-
se della tensione internazio-
nale, la questione delle de-
mocrazie popolari e quella 
dei partiti comunisti dell'oc-
cidente capitalistico. Queste 
due questioni, in effetti, sono 
state messe da parte, senza 
che Dulie ; reagisse minima-
mente. 

. 
 così l'ordine del giorno 

dei lavori delia conferenza 
e stato formulato nel modo 
seguente: 

1) riunii icazione della 
Germania; 

2) sicurezza europea; 
3) disarmo; 
4) contatti est-ovest. 

A partire dalla seduta po-
meridiana, dunque E i senho-
icer, Faure,  e Bulga-
nin hanno cominciato a di-
scutere attorno a quest ioni 
ben lyrecise, il  che non impe-
dirà loro, per accordo una-
nime, di affrontare, se lo cre-
deranno opportuno, anche al-
tri  problemi. 

 questo quadro, Bulga-
nin hu suggerito oggi die la 
conferenza tratti anche i pro-
blemi  Oriente, 
quello dei paesi neutrali, e 
la questione della guerra 
fredda, mentre
ha cercato di risollevare la 
proposta clic i quattro di-
scutano le quest ioni e 
dei paesi a a po-
polare. 

Oggi, comunque, in una 
ntmosfera pacata e amiclie-
vole, ì grandi hanno discus-
so, sotto la presidenza di 
Faure. del problema tedesco, 
intrecciando un dibattito che 
ha avuto una punta parti-
colarmente emotiva quando 
il  presidente americano ha 
difeso il  patto atlantico, ri-

A — 1 quattr o grandi pr im : l della r iunion e di ier i pomerìggio. a !-ini=tra : . , l'aur e e Eden (Telcfoto) 

volgendosi direttamente a 
Zuìzov. « con la francliczza 
— cgh ita detto — con la 
quale si parla da soldato a 
soldato ». Secondo
wer. il patto atlantico sareb-
be un patto strettamente di-
fensivo. «  ne ho abbastan-
za della guerra — egli ha 
detto — e accettai il coman-
do delle forze della
percìiè ero convinto che que-
sta organizzazione ìia uno 
scopo pacifico ».  il  pre-
sidente americano ha aggiun-
to clte gli Stati Uniti non 
parteciperanno mai a una 

i d< , ma 
sono decisi a risolvere tutti 
i problemi mediante nego-
zia u. 

Bulganin a queste . 
si è immediatamente levato 
per ringraziare
delle sue affermazioni: « A oi 
siamo riconoscenti al presi-
dente  per la di-
chiarazione da lui fatta sulla 
sua posizione e sulla posi-
zione del suo governo in re-

n Eden e s 
ospiti del e 

(  presidente degli Stati Uniti non può accettare gli 
i dei capi di governo - 11 regalo di Eisenhower alla 

[figli a di Zukov - Una curiosa battuta di Foster s 

A UNO

, 19. — Le accu-
v i dei maniaci 

di Statist ica i qual i, sul -
supposto che la a a 

o « sette i 
c »n i-m o quot idiano 

a i c^api di , -
mavano» che e^-a ^i e 

a :*n poche e compies-
se e di obiettiva discussione, 
5i ^>no e fondamen-
talmente e: : se si vuoie 

e !.->  mat t inala, du-
e ia qual--» i capi d; go-
o o o si -

no alla seduta ! 
i l o della gitnmata e tut to 

o da > e ) 
zioni ufficiali e . E ia 

e che e e c;n-! 
a mondana «delia con-) 

a — le colazioni. ; - j 
zi, i i — n ^n è che 

pi delle o delegazioni 
od e- â à seguita da . 
Quost: i sul piano u-

n non sono i alla 
a e o 

al s-io succedo *. 
l fatto che i i che i 

i di Questa confe-
a s f o c i a no davanti a fo-

i appostati dinanzi aile 
o e o al o 
e i — oggi essi si 

sono ; t :e t ti e la 
> o-.m.. a seduta po-

a — non si spenga-
no quzndo e ^i si o 
;n , a e uno 
degli a-pett; positivi di aue-
sta . 

Si nceon ta che :". o 
o i«n a da Eisenho-

we  a n e agli i 
i della delegazione so-

v-eti~a e- cja svo l to in un'at -
, n e co

.occasione pe  nuovi, s c a m b i Ll V e ,, j d f n t e 

d. idee e comunque ,ta.e da s n - c e a' 
e la e o L , \ c v ; n ; < v l 0 \ 0 £  n i p i t i n e l 

,ta.e 
la e oj 

quanto meno la e di! 
una a p.ù O.Ltesa el 
v'.ù . s

e .a con-
fidilo  John. 

. che ozzi nel» 

'.i o vill a di x de G«n-
tho i. s.illa cui a il 

0 e dovuto svol-
. . , _ 1L"-»ja sua | ^ - 5«- o a ognuno la 

a di a - . n n o p0.; . che 
cevuto . E c n h - . : a. - . " , ? apu to da v 

^ (quest 'u l t imo e Z j kov fosse venuto a 
t^va . i . a o e ?ua 
non può , esondoi- ì - . ! , -, . f . va pe , -
capo di Stato, l ' invit o di ca-U-n-ó -1 ~i-t>-r-^ 

, . l n 'o al 
 tu «ovemo). na o at-j- f5 e 

e Questo o ;^j 
Sii i che s: svol penoLn*  n 

a twia seduta e l 'a l t :a: ; 
no lieto — e^.i . dett.» — L 
di e e di ^.fT?-! 

e i p.-noie . c^"---,ri\,^ » ! 

e o un 
che 

ncr.o 
a -tato com-

m ' o di tutta u"2fnza 2 
o di questa città. 

fazione al problema della 
guerra — egli hu detto —. 
Queste dichiarazioni sono di 
una grande portata.  lo 
conosciamo come un grande 
capo militare, come soldato 
e come presidente di uno dei 
più i paesi del mondo. 

 crediamo in queste di-
eliiurazioni ».  tuttavia, per 
quanto riguarda la  — 
li a proseguito Bulganin — è 
difficile non ricordare che la 

 ha chiesto, in a 
delle assicurazioni occiden-
tali sul carattere difensivo 
del patto, di essere ammessa 
a farne , ma la sua pro-
posta fu sempre respinta.
d'altra parte vi sono molte 
dicìiiarazioni degli attuali 
capi della  di tono e 
carattere ben diverso da 
quelle odierne di

. Ciicriiiaiii n 
Affrontando il  problema 

della Germania, Bulganin ita 
riconosciuto la eccezionale 
importanza della riunifica-
zione tedesca, ma ha notato 
che, purtroppo, l'inserimento 
della Germania occidentale 

 e nella  fa 
sì die non esistano le con-
dizioni indispensabi li p e  fa 

e della Germa-
nia. la quale è collegata al 
problema die la futura Ger-
mania unificata non sia in-
serita in blocchi militari. Da 
altra parte l'atteggiamento 
delle potenze occidentali 
rende non realistica la -
chiesta di procedere allo 
sciogl imento  e de l-
la  resta altro. 
allora, che affrontare il  pro-
blema per tappe successive, 
nel quadro di una graduale 
attenuazione delia tensione 
internazionale, e di un pro-
gressivo appianamento delle 
divergenze esistenti fra le 
potenze.  frattempo, oc-
correrebbe prendere misure 
per facilitare i l ravvicina-
mento fra le due Germanie. 

 francese Faure, 
intervenendo nella discus-
sione ha riconosciuto che il 
principio occidentale della 
t libertà per la Germania di 
scegliere le sue alleanze » 
non e in à che la -
ch testa di inserire la Ger-
mania nel sistema atlantico 
ed ha cffermalo che è ne-

o « trovare soluzioni 

per eliminare i timori sovie-
tici ».  ha aggiunto eìie 
sussistono tuttora divergen-
ze, ma si possono fare nuove 
proposte e compiere nuovi 
progressi. 

 da parte sua ha sot-
tolinealo che esisti: o 
sul principio del la Tiunifica-
zione tedesca, ma dissensi 
sul tempo e sul modo, ha so-
stenuto die attendere la 
creazione di un sistema di 
sicurezza collettiva europea 
ritarderebbe la soluzione del 
problema tedesco.  pra-
tica sarebbe, a suo giudizio, 
la a inglese di un 
patto (li  sicurezza a c inque 
(1 quattro grandi più la Ger-
mania).  che que-
sto putto sarebbe in realtà 
illusorio, percìiè presuppor-
icbbe, ni contrasto con le 
sue premesse, l'inserimento 
della Germania nello schie-
ramento occidentale, il -
mie  britannico ha affermato 
che in tal modo il  problema 

della a e ri-
solto. 

A questo punto, la discus-
sione è stata rinviata ai mi-
nistri degli esteri, die la 
tratteranno domattina.  cu-
pi di governo si riuniranno 
nel pomeriggio e decideran-
no se proseguire il  dibattilo 

a , o se accan 
, passando al punto 

successivo dell'ordine del 
giorno. 

i:»* . Ove** 
 troppo presto, natural-

mente, per cercare di com-
prendere con sicurezza su 
quali dei punti all'ordine del 
giorno sarà possibile rag-
giungere un accordo, e quali 
problemi invece rimarranno 
ancora aperti per un periodo 
di tempo che nessuno è in 
grado di calcolare; e tutta-
via, partendo dall'esame dei 
discorsi pronunciati ieri, os-
servatori ipialip.cati credono 

di poter formulare l ' ipotesi 
che appare fondata e reali 
stica, secondo cui alla fine 
della conferenza ci si potrà 
trovare davanti al rove-
sciamento dell'ordina del 
giorno. A giudizio unanime. 
infatti, i punti sui quali un 
accordo è c sono 
quelli die nell'ordine del 
giorno figurano negli ultimi 
posti. Di più: le probabilità 
di accordo aumentano di nu 
mero man mano clic si pro-
cede nella graduatoria fissa-
ta dall'ordine del giorno. 

Al quarto e ultimo punto 
e del o figura 

la questione dei contatti est 
ovest. Con questa definizio-
ne si intende ovviamente in-
dicare gli scambi economici. 
commerciali e culturali tra 
le due parti nelle quali, at-
tualmente, il  mondo è tlivi-
so; ed è innegabile che que-
sta è la questione sulla quale 
tutti e quattro i capi di go-
verno si sono mostrati parti-

colarmente .wnsibifi. D'altra 
parte, se comi*  tutti sembra-
no desiderine lo scopo -
cipale del la conferenza di Gi-
nevra deve essere quel lo di 

e un colpo alla barriera 
della diffidenza, qua le 7tiec-
o e i è per raggiun-

gere questo obict t ivo se non 
la c dei rap-
porti di ogni genere tra i po-
poli oggi artificialmente di-
visi? Ècco dunque chi: la 
realtà stessa si incarica ' di 
indicare la strada da segui-
re; ecco che i fatti stessi si 
incaricano di portare in pri-

O O 

(Continua in S pare. - 7. col.) 

Manifestazion i 
nel Paese 

n tutt a a n conferenza 
di Ginevra e stata salutata da 
oìttadin i di ogni ceto sodalo 
ed opinione politica, con con* 
crete manifostazioni dì augu-
ri o per  un suo sicuro succosso 
in diroziono di una stabilo po-
co tr a  popoli. 

A Siena, si sono tutt i pro-
motor i di riunion i 0 assembleo 
i rappresentanti di quei 203 
mil a cittadin i ohe hanno fir -
mato l'Appell o di Vienna, cioè 
di quei oittadin i cho per  prim i 
richiesero appunto una riu -
nione tr a  4 grandi. Altr e riu -
nioni dello stosso carattere) 
hanno avuto luogo in tutt a la 
provincia . 

a Grosseto, Gavorrano, 
a a ed altr o lo-

calit à dalla a sono 
state o tetterò allo am-
basciato dello 4 grandi poten-
ze presenti a Ginevra. 

a Tarant o apprendiamo oho 
quella Federazione del
ha inviat o ai 4 grandi un com-
mosso messaggio oho si richia -
ma tr a l'altr o ni recento docu-
mento postumo firmat o da Al -
bert Eistein. 

A o una delegazione di 
cittadin i si e recata presso il 
Sindaco socialdemocratico Fer-
rari , al qualo ha espresso l'an-
siosa o fiduciosa attesa della 
cittadinanza ambrosiana per  | 
risultat i della Conferenza. Ac-
cogliendo il desiderio della de-
legazione, j | Sindaco ha inviat o 
un telegramma a ciascuno dei 
4 Grandi , esprimendo i sent i-
menti e gli auguri di succes-
so della popolazione milanose. 
Sempre a , in numeroso 
fabbrich e si sono svolto mani-
festazioni unitari e allo quali 
hanno preso part e rapprascn-
tnnt i del . della , del 

, della , della  e 
del o della pace. 

l Consiglio comunale di 
Grosseto, nello sua riunion e 
di lunedi, ha approvato all 'u -
nanimit à l'invi o di un messag-
gio ai 4 Grandi riunit i a Gi-
nevra. 

O A  SENATO A A 

Segni e il suo governo 

contro l'illegalit à 
a (locuniciitazione desìi arbitr i di Scelha 

l d ibat t i to sul la f iducia violazione della, località '!" -
.il O o Segni, o 

o ieii >ei\i al la Came-
ni. si ! o i ponie-

o a o a ed 
è .'-tato o da un 
lo i t e o del compagno 

i acini. 
lljì h ha ) la a do-

po due scialbi i dei 

de Ò e -
L  ed a dedicalo il .suo 

o esc lus ivamente al-
la polit ica , anal iz-
zando e documentando lo .li-
sci iminazioni, gli i l legalismi, 
le violazioni dei i eohti-
ut'. ionali che hanno -
dist into la polit ica del -
dente , e imi)egnahdo 
a fondo «u questo o le 

e à del l 'en. 
i e del l 'a t tua le , 

 ha inizialmen-
te o come l'on. Segni, 
nella a di i o al-
la , abbia molto -
duto dello slancio poli t ico che 

a animasse le dichia-
i e ini -

ziali. abb ia o di non 
o moli.) f.ato e di -

e poco alla distanza, e 
;i cau.-a dei compagni di 

o che si ò scelto, e sia 
o in molte di Quelle 

i che d.i i an-
ni o una polit ica di 

a cost i tuzionale e 

. 
o tu t ta\ ia e t e 

i e con le 
quali Segni st pie.-entò ti i 
al la Came ia che al Senato: 
ìealiz/.azione della Cost i 'u-
zione, o della legg", 
uguagl ianza dei ci t tadini d i-
nanzi all.i legge. e e-àgen-
ve che .-ono col legate a di 
loio, poiché la ; 
c'.ella Costi tuzione non condi-
ste solo nel c iea ie gli o '-
g..ni.-ani cost i tuzionali f ino-
a colpevolmente non costi-

tuit i . ma nel e tut ta la 
vita nazionale su quei -

i etico-sociali e *po l i t i c i 
i he la Costi tuzione sancisce, 
che o lo s t a t u-
to ) del nuovo ci t ta-
d ino it d iano, e a cui i pub-
blici i debbono -
nui'ivi in un nuovo d i ma 
polit ico. 

Quando Segni ha -
to di i a l la -
vanza della legge e del l 'e-
guaglianza dei c i t tadini d i-
nanzi alla legge, questa d i-

e non ha stupito, 

(Continua n . 6. col.) 

e condizioni 
di Grieco 

d i ' n 

, 19. — 
l o del la malat t ia del 

compagno sen. o -
co sta avviandosi sul sent ie-
o di un , anche se 

lento, e -
mento, del o già diagno-
sticato nella a a di 

i dai i Coppo, Vi -
sani e i e successiva-
mente o nel le -
me e di s tanot te dal -
fesso i -
tà di . a la^fase 
il i collasso a dal la 
eccezionale à dei duo 
attacchi che lo hanno assali to 
sabato o e i l 
comizio e domenica mat t ina, 
i l compagno o ha supe-

o anche lo s ta to di ag i ta-
zione che lo aveva accompa-
gnato in questi u l t imi due 

, o oggi a -
e megl io. 

Cont inuano a e al 
compagno o i 
di affettuoso , a cui 
quel li del sen. , sottose-

o al le F inanze, del l 'o-
e o , di 

o e Giu l iana Nenni. di 
o Amendola, di Agosti-

no Novel la, di o Gut-
tuso. a ò la necessità 
d i e il compagno o non 
sia o nel completo -
poso che è indispensabi le pe
la sua , i medici 

i o compagni e 
amici o di -
si dal i a , non 
essendo possibile nò ammessa 

cwun.i visita 

L'INTERVENTO DI AMENDOLA NEL DIBATTITO SUI BILANCI FINANZIARI ALLA CAMERA 

l problema della disoccupazione non si risolve col piano Vanoni 
ma con una politica di riform e fondata sulle forze del lavoro 

e ragioni della stagnazione dell'economia italiana — o schema del ministr o del lì i lanci o non affront a la questione della lott a 
contro i monopoli — Non >i può chiedere alla classe operaia di restare in posizione snhaltcrna —  fermenti critic i nella . C. 

Xei'.a seduta a 
(pubbl ichiamo in a e 
del e la a a 
seduta mat tu t ina) la a 
ha o l 'esame dei b i -
lanci i , -
lancio e F inanze). l d ibat t i to 
e stato o da un acuto d i-

o del compagno o 
, il quale ha sot-

toposto ad una a a 
il o Vanoni. che è stato 
posto a base de'.la politica 
economica , e ha 
enunciato le l inee di un -

a di svi luppo economi-
co capace di e -
mente i i del'.a disoc-
cupazione e dngh i -
ganici della 
de! o . a socia.e 

e commis ta ha os-
o e che 

anche quest 'anno la a 
e chiamata a e su un 
bilancio . spnsto da un 

o o da quel lo cui 
spetta : ci si , 
quindi, di e ad una con-
t inuità della po.it.ca economi-
ca cui e una -
scente instabil ità polit ica, s in-
tomo di una i che i si 

a da anni. Questa cn -i 
— ha cont inuato Amendola 

a l 'attenzione del l 'Assem-
blea — nasce dal fa ito che la 

a d-̂ 1 popolo non 
accetta più n politica econo-

a de'.la e e e 
eĥ  : : d"m:nanti non 
intendono . La i 

La mass a lavic a dell'Etn a 
corr e lung o un chilometr o 

di «jue.-ta . E' la 
a colazione o - i ena ai ,ca-

\~.:t~. dT un como'.eto da 
o che a incida 

.na : - a e del -
O ' 

(Continua n 8. pa£. 8. col.) 

, 19. — L'Etna, 
come è noto, è in fase di -

. Ecco il comunicato 
che s tamane o di Vu l -
canologia, il cui e è 

o subi to ai posti di os-
, ha : 

« Nella a di , 18 
luglio, i l e -
mento della a -

a e ad a 
del e emesso dal co-
net to at t ivo che dal 29 giu-
gno ha o una man i-
festazione esplosiva p iut tosto 

intensa, ha o il 
o di una colata di la-

va o del o -
o dj . La colata 

fino al le e 2 di s tanot te 
aveva o gli 800 i 

a di lunghezza in -
zione t ed a -
samente a l imentata, -
tando, , e p ic-
c o l e . Questo 

o di lava sulla e 
aita del vulcano pe a non 
desta i sia pe
le sue l imi tate . d imensioni, 

sia è fino a questa no t-
te non è stata a supe-

a la quota dei 2900 . 
L 'at t iv i t à esplosiva del co-
netto cont inua con a n d a m e n-
to quasi costante sebbene 

o le e 1.13 dj questa 
not te sia stato nota to un lun-
go o di stasi assoluta». 

l e ò sul posto e 
o le sue -

ni, i cui i o 
e o la mat t ina ta 

di oggi, o i noti a l-
i i del fenomeno. 

polit ica, il o che som-
muove i i i e 
in e la , nasce 

o da questa -
zione a le esigenze dei la 

a del popolo e la 
e a 'dei 

i , decisi a non 
e le posizioni di -

legio. l i a economi-
co di Segni e il o di q u e-
sto o e, insieme, la -
messa di più i sv i lup-
pi delia i pol i t ica. 

a a a che noi 
o è appun to quel la 

politica che a al la 
a del popolo, u n i-

to nella e di un 
o e de l-

l 'economia i tal iana, di -
i un i ta ne l l 'abbat t imento 

di o3ni a -
, pe  fa e la -

a vo'.ontà nella e 
del'.a vita nazionale, o 
i i dei i del va-

e e cioè di una . 
E' questa a che ha 

, o il o 
de» i e la complici tà dei 

, la sua vo-
lontà nella e del 
nuovo , impedendo la 

e di un o che 
sapesse e l 'esigenia 
di una nuova pol i t ica econo-
mica e quindi di una nuova 

. E' pe  questo 
che il bi lancio non muta e 
anzi accentua anche ques t 'an-
no il suo e an t idemo-

- e soli dat i: nel l 'en-
a la e del le im-

poste e e scesa al d i -

o o Ammdola 

sotto del 15 pe  cento; nella 
spesa la e del le 
spese , cho o 
meno del 19,1 pe  cento nel 
1952-53. è scesa al 15,6. a 

questi  da i dati che si 
o , a che 

il b i lancio è lo o di 
una polit ica e 

a alla e dei 
consumi i e al la ac-
cumulaz ione dei i da 

e dei i i m o-
nopolist ici. 

L a dic-cussione — ha con-
t inua to Amendola — -
be e dunque a e 

, se non fossimo chia-
mati a i sulle 

i l inee di quel -
ma di svi luppo economico che 

o esposte al Senato il 
25 o dal o del 

o e cho Va sotto il no-
me di o Vanoni. o 
att > i al l 'on. Vanoni 

a del a 
no-.o al l 'at tenzione del -
«o e dei i da lui 
fatti della necessità di « svol-

e con a una -
sa azione a pe  af-

e il a del la d i -
.-occupazione », della necessi-
tà di un e -
mento della politica economi-
ca. del l 'esistenza di « debo-
lezze e del l 'economia 
i tal iana . della « a d e-
bolezza della a econo-
mia » e quindi del la necessità 
di un'azione volta a -
e queste debolezze non con-

i ma . 
Questi , i e 
impegnat iv i, o quel 

e senso di insoddisfa-
zione pe  lo svi luppo della 

a economia che esplos» 
con p iù a dopo i l 7 giu-

gno anche in seno al la . Fu 
infatti al o di Napo-
li del ia p C, nel o della 

a alla \ecch ia e 
del , e del lo 
scacco del 7 g iugno, che fu 
posta l 'e-igenza di una azione 
conseguente o la d isoc-
cupazione. L ' impegno di Va-
noni di e un -

a di svi luppo economi-
co fu. assieme al o di 
La , uno degli e lementi 
che , nel l 'a l leanza 

a la e di « e t» e 
quella di « a demo-

a », a e la 
a di .  que-

sto il o di Vanoni al 
Senato ebbe un o s i-
gnificato polit ico e g ius ta-
mente fu o che il suo 
appel lo ad t e le 
quest ioni che ci d iv idono » 
pe  " e i un 
impegno » nella lotta o 
la di-occupazione, -
no in ev idente o con 
la politica di Sceiba e postu-
lavano una esigenza di d i -
stensione polit ica, esigenza 
che è a a d a l-
lo svi luppo della situazione, 
dal la nascita del o S e-
gni e dalle sue stesse e n u n-
ciazioni . Og-
gi possiamo e p iù 
pacatamente al l ' inv i to di V a-
noni, è l 'on. Segni ha 

o di vole e la 
politica economica del suo 

o al messaggio dal 
e i che n c o-

} 
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LE SUE RISORSE IDRICHE SARANNO AL SERVIZIO DEL BENESSERE POPOLARE 
t 

Un gigantesco piano per  sfruttar e il Fiume Giallo 
sarà portato a termine in Cina entro dodici anni 

Un serbatoio  per  36 miliardi  di  me. e una idrocentrale  per  4 miliardi  e 600 milioni 
* di  kwh  pronti  nel  1961 - Metà della  lunghezza  del  fiume  sarà resa navigabile 

Sul Fiume Giallo si lavora «là da tempo. A FOTO: la costruzione il i un ponte ferroviari o che unir à il i al Slnkiaii

O E 

. 19. — a co-
struzione di un serbatoio idri -
co, secondo in grandezza solo 
a Quello sovietico di -
scev che è il più «rande del 
mondo, verrà iriicial a in Ci-
na nel 2957, entro il prim o 
piano quinquennale, e l'ope-
ra sarà ultimat a nel 19G1,
serbatoio, che sorgerà nella 
gola di Sannicn, nello l ionati , 
attraverso il  medio corso del 
fiume Giallo, avrà la capaci-
tà di 36 miliard i di metri cu-
bi e la sua idrocentrale for-
nirà 4 miliard i e 600 milion i 
di chilowattore annui. 

 serbatoio e l'idrocentra-
le di Sanmen sono l'opera 
principal e del gigantesco pia-
no per la disciplina e lo sfrut-
tamento del  Giall o e 
dei suoi affluenti, che il go-
verno popolare ha presentato 
ieri sera all'esame e all'ap-
provazione del Congresso na-
zionale. Con una lunghezza 
totale di quasi 5000 chilome-
tri,  il  Giallo è il mag-
giore fiume cinese dopo lo 
Yangtse  e le sue inon-
dazioni e i suoi ripetuti 71111-
l^mrnli  di corf'. '  tiitvno T i -
fato in passato terribil i ca-
lamit à agli abitanti delle re-
gioni che esso bagna. Nella 
inondazione del 1933. per  es., 
11.000 chilometri quadrati fu-
rono sommersi distruggendo 
le case e i campi di oltr e 3 
milion i e mezzo di persone; 
i mort i furono 18.000. « Ora 
— ila detto i l «ice primo mi-
nistro Teng Tsti-huc presen-
tando il progetto ai deputati 
del Congresso — i l problema 
del Fiume Giall o deve essere 
completamente risolto; non 
solo si deve eliminar e la mi-
naccia delle sue piene, ma 
le sue risorse idriche devono 
essere sviluppate per  i l be-
nessere del popolo ». 

Questo duplice obiettivo sa-
rà raggiunto per il  1967. en-
tro i l terzo piano quinquen-
nale.  tale periodo, ol-
tre al serbatoio di Sanmen 
che eliminerà fondamental-
mente il pericolo delle inon-
dazioni. un altro irrande ser-
batoio sarà costruito più a 
monte, nella gola di , 
per una capacità di 5 miliar -
di di metri cubi, con un'idro -
centrale capace di un milio -
ne di , e numerosi 
serbatoi minori sorgeranno 
sugli affluenti del fiume. Tre 
chiuse costruite sui corso 
principal e permetteranno di 
irrigar e due milion i di ettari 
e di mipliorar e l'irrigazion e 
dì altri  ottocentomila, con un 
aumento della produzione a-
gricola alimentare di circa 
tre milion i di tonnellate an-
nue e duecentomila tonnella-
te per la produzione del co-
tone.  metà della lun-
ghezza del fiume nel suo bas-
so e medio corso verrà resa 
navigabile entro i l 1967. 

A questa prim a fase segui-
rà, nei successici ciani quin-
quennali. un ulteriore svilup-
po che porterà in totale a co-
struire Quarantasei grandi 
sbarramenti sul corso princi-

pale, con una cupaeità com-
plessiva di 23 milion i di chi-

 dieci volte quella di 
tutta la Cina nel 1054. 

Si tratta di un progetto, co-
me quelli che la Cina ha già 
realizzato sul fiume Huai e 
con l'apertura delle due ca-

mionabil i del Tibet, che, tra-
sformando la vita di vastissi-
me arce, non solo giova al 
benessere e al progresso del-
la Cina, ma interessa l'intera 
civilt à umana.  con i piani 
di edificazione pacifica come 
questo clic ti governo popo-

lare dà il  suo più evidente e 
concreto contributo alla cau-
sa per cui è riunita a Gine-
vra la conferenza dei quattro 
grandi.  cambio il  popolo 
cinese legittimamente si a-
spetta che le conversazoini di 
Ginevra, come ha chiesto Bul-

ganin, contribuiscano anche 
a risolvere i problemi da cui 
la sua sicurezza e il  suo la-
voro sono minacciati, qui in 

 Oriente, con grave 
pregiudizio per la vaca di 
tutto il tnondo. 

O

L O N AL C.C. L . A 

45 milioni di tonnellate di acciaio 
prodotte  nel  1955 nell'Unione  Sovietic o 

 clona 400 milioni di rubli alla  democratica del Viet

O E 

, 19. — Nel suo rap-
port o sull'industri a alla re-
cente sessione del Comitato 
Centrale, i l compagno Bul -
ganin ha per  la prim a volta 
annunciato alcune cifr e com-
plessive sulla produzione so-
vio'teri , eh", hann^ pfTrrTS O 
di misurar e l'immenso cam-
mino compiuto dal paese in 

questi dieci anni del dopo-
guerra. 

Si tratt a di cifr e essenziali 
per  la potenza di uno Stato, 
poiché concernono i prodott i 
basilari di ogni economia mo 
derna. l loro significato balza 
agli occhi se si paragonano 
questi risultat i con gli obict-
tiv i che il popolo sovietico 
si era prefisso non appena 
venne vittoriosamente con 
eluso il conflitt o con la Ger-
mania hitleriana . Allorch é si 
rivolse ai suoi elettori nel 
febbraio 1946, Stalin dichiar ò 

Fa il bagno nudo in un parco 
ma non può essere condannato 
*  Secondo il o « nessuno «leve e 
.' vestito in modo tale da e la e » 

. , 19. — Un tale che. 
per  i l caldo torrido , faceva il 
bagno nudo nel laghetto di 

e Parke, è stato condotto al 
comando di polizia, ma non he 
potuto essere incriminato , per-
chè i l regolamento del parco 
dice: * Nessuno deve essere ve-
stito n maniera tale da offen-
dere la morale pubblica»*. 

Essendo, nudo non aveva nes-
sun vestito che offendesse la 
manie. 

! Rapito il bimbo 
di una soubrette giapponese 
- , 19. — i hanno 
rapit o ieri i l figliolett o seienne 
della notissima soubrette giap-
ponese Tony Tani, chiedendo 
per  riscatto due milion i di 
fen (quattr o milion i di lire) . 

a polizia, cui l'attric e ha con-
segnato la lettera inviatale dai 
rapitori , inform a che il bam-
bino fu visto ieri pomeriggio 

V 

 * 

da un compagno in compagnia 
di uno sconosciuto, che lo ave-
va avvicinato all'uscita dalla 
scuola. 

Un metro d'acqua sulle strade 
di una contea inglese 

, 19. — A causa del-
le violente piogge cadute nei 
giorni scorsi, le città di Brid -
port e Weimouth. nella contea 
del , sono rimaste in par-
te inondate. Numerose persone 
hanno dovuto rifugiars i ai pie-
ni superiori delle loro abita-
zioni. e strade sono coperte 
da oltr e m 1.20 d'acqua. e co-
municazioni sono quasi comple-
tamente interrotte . Numerosi 
campeggi di turist i disseminati 
nella campagna hanno dovuto 
essere evacuati. a situazione 
è particolarmente preoccupan-
te a Bridport , dove le acque 
del fiume Bri* , continuano a 
salire. 

che, per  essere garantit a con-
tr o ogni sorpresa, S 
avrebbe dovuto triplicar e la 
sua produzione industrial e 
prebellica e toccare annual-
mente i seguenti livelli : 50 
milion i di tonnellate di ghisa, 
60 milion i di tonnellate di ac-
ciaio, 500 milion i di tonnel-
late d! c e &) «oiì̂ »-»» 
di tonnellate di petrolio. Sta-
li n aggiungeva che per  que-
sto sarebbero occorsi tr e pia-
ni quinquennali, e forse più. 

 risultat i ottenuti quest'an-
no sono, secondo quanto an-
nunciato da Bulganin, i se-
guenti: per  il petrolio, 70 
milion i di tonnellate; per  la 
ghisa 33 milion i di tonnellate; 
per  l'acciaio 45 milion i di ton-
nellate; per  il carbone 390 mi -
lioni di tonnellate. o 
del petroli o è dunque già net-
tamente superato: in base agli 
attual i ritm i di sviluppo, 
quelli del carbone e dell'ac-
ciaio lo saranno certamente 
prim a che giunga a termin e 
i l prossimo piano quinquen-
nale. Nel 1960 sarà raggiunto 
anche il traguardo fissato per 
la ghisa. 

A ciò si può aggiungere 
un'altr a cifr a impressionante: 
le centrali elettriche produr -
ranno quest'anno 166 miliard i 
di chilovattor e di energia. E' 
uno dei più considerevoli suc-
cessi che l'industri a sovietica 
— e l'industri a pesante in 
modo particolar e — abbia re-
gistrato al suo attivo. 

Nella giornata di ieri , al-
lorché a Ginevra si apriv a la 
seduta pomeridiana d e l l a 
Conferenza o quattro . a 
portava un nuovo contribut o 
alla distensione con la firm a 
del comunicato sovietico-viet-
namita che ha coronato le 
trattativ e svoltesi nei giorni 
scorsi fr a le delegazioni dei 
due paesi. 

 documento sottoscritto da 
o Chi n e da n 

poche ore prim a che il pre 
sidente vietnamita lasciasse 
in volo la capitale sovietica 
esprime il pieno accordo rag-
giunto dai due governi tanto 
sulle questioni politich e quan-
to su quelle economiche. 

Per  alleviarl e il peso del-
la -ricostruzione postbellica. 

S darà alla giovane e 
pubblica vietnamita un aiuto 
— che, si badi, è un dono e 
non un prestito — di quattro -
cento milion i di rubli : esso 
servirà per  migliorar e il li 
vello di vit a della popolazione 
e per  riparar e part e delle gra-
vi rovin e portate dalla guer 
ra. Venticinque imprese in 
dustrial i verranno così co-
struit e o ricostruit e con 
mezzi sovietici. 

 due paesi hanno concluso 
anche un accordo commercia 
le, mentre S ha aperto 
ai giovani vietnamit i le sue 
scuole per  la preparazione d 
tecnici e di specialisti. 

Sul terreno pojitic o i due 
governi hanno registrato una 
totale comunanza di idee. En-
tramb i insistono perchè gli 
impegni di Ginevra, già rea-
lizzati per  la part e militar e 
siano adesso integralmente 
applicati anche per  la parte 
che concerne l'unificazion e 
del paese e le liber e elezioni 
tanto a nord quanto a sud. 

Sovietici e vietnamit i sono 
stati concordi anche nel giu-
dizio sulla presente situazione 
asiatica: essi apprezzano gl; 
sforzi pacifici della Cina e 

, s o no soddisfatti 
della conferenza di Bandune 
e vedono nel convegno di Gi -
nevra un promettente risulta-
to del crescente movimento 
internazionale in favore della 
distensione. e ottim e rela-
zioni esistenti a il Vict Nam, 

la Cina e S continueran-
no a svilupparsi in un clima 
di calda amicizia; ma tutt i i 
rapport i cordiali che la gio-
vane a ha stabilit o 
o stabilir à con gli altr i Stati 
asiatici meritano — secondo 
i negoziatori moscoviti — 
un nppro''T"*mont o lavmtvuic , 
polena aliai gami e rafforzano 
la « zona di pace » su quel 
continente. 

E BOFFA 

Accordo URSS-USA 
per l'abbattimento 

dell'aereo americano 
. 19. — Un 

portavoce del o 
di Stato ha dichiarat o che la 
Unione Sovietica ha inviat o 
a Washington, una nota uf-
ficiale nella quale « prende 
atto con soddisfazione » che 
gli Stati Unit i desiderano 

migliorar e i rapport i con 
. a nata aggiunge 

che i l desiderio del governo 
americano « corrisponde pie-
namente a quel lo dell'Uni o 
ne Sovietica ». 

a nota sovietica rispon 
deva a quella inviat a dagli 
òìati Unit i giovedì scorso, e 
concernente la accettazione 
statunitense dell'offert a rus-
sa di pagare la metà dei dan-
ni risultant i dall 'abbattimen -
to « dell'aereo americano nel-
le acque territorial i soviet i-
che da part e di caccia sovie-
tic i ». e avvenne i l 
23 giugno. 

Il sindaco di Londra 
giunto ieri a Mosca 

. 19. — l sindaco di 
, Scymoor , è 

giunto ieri in aereo a , 
dove è stato invitat o dal Con-
siglio municipale di quella città. 

A A E SULLA A 

Ottimism o a Mosca , Londr a e Parig i 
dop o l a prim a giornat a de i lavor i a Ginevr a 

i i tendono invece a e i motivi di dissenso - La 
- a » ha pubblicato i testi i dei i dei o i 

O E 

, 19. — Tull i i quo-
tidian i di  hanno pub-
blicalo integralmente, «ell'or -
dine in cui sono stati pronun-
ciati, i discorsi dei quattr o 
capi di governo che lianno 
aperto ieri la coii/ereijca di 
Ginevra. Pravda e a 
lianno aumentato il numero 
delle loro pagine per  ospita-
re, oltr e all'editorial e dedica-
to all ' inizi o dei lavori , foto 
e servìzi dei loro inviat i spe-
ciali , insieme a corrisponden-
ze e informazioni da diverse 
capitali del mondo. Tanta 
mobilitazione di stampa offre 
una misura esatta dell'inte-
resse con cui l 'opinion e pub-
blica sovietica segue il con-
vegno e dell'eccezionale im-
portanza che attribuisce ad 
esso. 

 giudizio degli osservato-
ri  moscoviti sulla prima gior-
nata dei lavori è positivo. 
Certo, in questo prim o con-
tatto fra i capi di noverai so-
no venute alla luce divergen-
ze non trascurabili, tesi con-
trastanti. problemi non ma-
turi  e altri  che esigono una 
complessa elaborazione, ma 
tutto questo era scontato; che 
le difficoltà esìstessero e non 
fossero poche lo si sapeva 
anche, prima die la confe-
renza cominciasse. 

 nuovo e promet-
tente, rivelato invece dalla 
giornata di ieri, è lo « spirit o 
di collaborazione » con cui 
le quattro delegazioni si so-
no poste all'opera; come scri-
vono le . « tir i soffio 
di vento fresco passa oggi nel-
l'atmovfera internazionale ». 
Con particolar e soddis/azione 
sono state accolte a  le 
parole di  circa la 
volontà del popolo americano 
di essere amico del vopolo so-
vietico, poiché fra i due paesi 
non esiste alcun litigio, alcun 
conflitto, né alcuna rivalità 
commerciale, 

 è apparsa an-
che l'adesione di  all'i-
dea di un sistema di sicurez-
za collettivo in  cosi 
come è stato giudicato degno 
di interesse e passibile di pro-
ficui sviluppi i l suggerimento 
di  circa la riduzion e 
dei bilanci militari.  Si è no-
tato d'altra parte come la de-
legazione sovietica, nel pre-
sentare le sue proposte, e il 
suo punto di vista abbia te-
nuto conto delle obiezioni che 
potevano esserle mosse e sia 
già andata incontro ai desi-
deri e al le preoccupazioni dei 
suoi interlocutori. Ultimo par-
ticolare che a  è pia-
ciuto: il  tono amichevole del 
colloquio non ufficiale fra 
americani e sovietici, duran-

Passeggerà davanti alla fidanzata 
lincil e questa non io vorrà sposare 

e a di a di un o inglese - l i 
e della a a « o che sia uno stupido > 

. 19. — o 
trentaduenne e l ha 
incominciato a mettere in atto 
un'insolit a trovata: passeggiare 
davanti all'abitazione della ra-
gazza che aveva rott o i l fidan-
zamento fino a quando la gio-
vane non muterà pensiero. 

a prova ha avuto inizio alle 
10,15 di ieri mattina, ed è con-
sistita nel fare dieci passi in 
avanti e dieci passi indietro . 

o diciotto ore l passeg-
giava ancora, senza aver  otte-
nuto il sospirato cambiamento. 

a fidanzata è n ventunenne 
Sally Willingalc . o sposalizio 
era stato fissato per  i l 30 lugli o 
ma la settimana scorsa essa co-
municò a e che non vo-
leva più saperne di lui . 

«. Faccio questo — ha dichia-
rato l'innamorat o respinto ai 
giornalist i — per  indurr e Sallie 
alla ragione. o da quan-
do e?sa aveva quattordic i anni 
Continuerò a passeggiare fin -
ché non cadrò-. 

 vicini di casa, mossi a pie-

tà, gli hanno fornit o panini im-
bottit i e tè perchè possa man-
tenere le forze. Una bimba gli 
ha dato una grossa busta di ca-
ramelle e cioccolatini. 

Per  conto suo, Sally tace, e 
non vuole ricevere giornalisti 
o amici. Suo padre ha dichiara-
to: «Sally è indisposta. Non 
possiamo far  nulla per  indurr e 

e a desistere dal suo pro-
posito. Credo peraltr o che sia 
uno stupido. e impara-
re ad incassare i colpi». 

Presentata la legge 
sulla neutralità austriaca 

. 19. —» l Consiglio 
dei ministr i austriaco ha ap-
provato oggi un progetto d; 
legge che sarà sottoposto al 
parlamento. ' *-'  v*  .;. 

Esso è rorrrpjfct o di due ar-
ticoli : articolo primo: l'Austria . 
allo scopo di affermare in ma-
niera permanente la -'" a indi 
pendenza r.ei riguard i . delle 

4 gangster s'impossessano 
di nn inrgone di sterline 
Un sacco si e e la fuga -
gliando banconote pe  le vie di Glasgow 

. 19. — Quattr o 
banditi si sono impossessati og-
gi nei quartier i bassi di Gla-
scow di un furgone della «Brì-
tish Cinen bank» per  il tra-
sporto di valuta in sosta da-
vanti ad una banca e sono fug-
giti con circa 40 mila sterline 
in contanti. 

Avendo calcolato al minuto 1 
tempi denVoperazione». Ì quat-
tr o banditi , che indossavano ve-
stit i eleganti, hanno atterrat o 
la guardia che vigilava l'auto- ' 
mezzo, lo hanno costretto adi 
entrare nella parte posteriore! 
e mentre due lo tenevano a 
bada gli altr i si portavano sul 
sedile anteriore e fuggivano a 
gran velocità. 

Arrivat i nei pressi di una 
villa , i banditi hanno trasferi -
to quanti più secchi di denaro 

hanno potuto su di una auto-
mobile che era in attesa e Ì 
sono fuggiti a polizia ha rin -
venuto :« guardia imbavaglia-
ta e lesat.i^all'intcm o del fur -
gone. 

e la fuga per  le vìe di 
Glascow un sacco di baacono-
te si è aperto e parte del con-
tcr.u' o è \o l i t o per  la strada 

A Mosca ia conferenza 
per la pesca delle balene 

. 19 — Questa mat-
tina si è aperta a a la 
Conferenza della commissione 
internazionale per  la pesca del-
le balene. Partecipano alla 
conferenza delegati di 17 paes  soccorrere le prim e vittime . 

altr e na?ioni o l'invìolibiht à 
del suo territorio , oltreché nel-
l'interesse de! mantenimento 
della tranquillit à e dell'ordin e 
interni , proclama liberamente 
ia sua perpetua neutralità . E=-
sa manterrà e difenderà que-
sta neutralit à con tutt i i mez-
zi a sua disposizione. 2) Per 
raggiungere questo scopo l'Au -
stri a non aderirà in avvenire 
ad alcuna alleanza militar e e 
non ammetterà la co-tituzione 
di basi militar i «uil suo terri -
torio . Articolo secondo: il Go-
verno federale e inraricit o 
dell'esecuzione di que.-ta o 
costituzionale foderale. 

SI diverte mettendo 
un teschio in un auto 

NEW . 19. — n mistero 
che circondava un teschio uma-
no trovato sul sedile anteriore 
di una automobile ferma, ve-
nerdì sera a Coliing^cood. è sta-
to chiarit o attraverso la dichia-
razione di un ragazzo di quindi -
ci anni il quale ha confessato 
di averlo messo nella macchi-
na «per  vedere che cosa .sa-
rebbe accaduto». 

 ragazzo ha aggiunto di ave-
re atteso, insieme ai compagno, 
nascosto dietro un cespuglio, 
che lo 4,scherzo» venisse sco-
perto. « o per  un poco 
a vedere ciò che accadeva, poi 
ce ne andammo al cinema -, ha 
detto. 

E* stato associato al locale 
riformatorio  per  minorenni. 

Quattro persone fulminate 
da un cavo ad alta tensione 

A . 
19. — Un cavo ad alta tendone 
caduto in una grossa pozzan-
ghera durante un temporale ha 
provocato la morte di quattr o 
persone. Un ragazzo che, cam-
minando, aveva sbadatamente 
messo i piedi nella pozzanghe-
ra era rimasto ustionato, n pa-
dr e e la sorella di lui , accorsi 
p-r  dargli aiuto, sono rimasti 
fulminat i e la stessa sorte han-
no subito due automobilisti che 
a loro volta hanno cercato di 

te il quale  e Zu-
kov si sono ritrovati vecchi 
compagni d'arme e vecchi 
amici, pront i a scambiarsi 
coji/lderiz e sui loro nipotini . 

G. B. 

Le reazioni a Londra 
Parigi e Washington 

a stampa internazionale 
.-ottolinea unanime la positiva 
atmosfera in cui si è aperta 
a Ginevra la conferenza dei 
grandi , al di là delle diver-
genze, peraltr o già note, fr a 
i punti di vista espressi dal-
le quattr o delegazioni. l 
francese  sottolinea la 
differenza esistente fr a la 

 volontà evidente di pruden-
za », di « non imj>egnar.si per 
i l momento .. del presidente 
americano Eisenhower. e la 
concretezza delle dichiarazio-
ni francesi, inglesi e sovieti-
che; e accentua particolar -
mente lo « sforzo manifesto 
per  ravvicinarsi agli occiden-
tal i su certi punt i » effettuato 
da Bulganin. 

Combat nota che « l'unit à 
tedesca non deve presentare 
alcun pericolo per  i suoi vi-
cini . e non sono i discorsi né 
le affermazioni di buona vo-
lontà che basteranno a per-
suadere questi ultim i », men-
tr e è osserva che 

S non fa distinzioni fr a 
Stati rett i con diversi regimi 
sociali, e auspica che il go-
verno degli Stati Unit i adotti 
un atteggiamento anaioge 

n a il Times 
prende nota del le divergen-

ze fr a i quattr o in relazione 
al problema tedesco, ma ac-
cenna alla possibilità che si 
raggiunga « almeno un'intesa 
provvisori a e limitat a sulla 
Germania, intesa che consen-
tirebb e di realizzare i loro 
più va=;ti piani di distensio-
ne », 

l r  Guardian ac-
cenna. più esplicitamente al-
la possibilità che le proposte 
di Eden siano « coordinate 
con i punti di vista espressi 
da Bulganin»; anche se que-
sto processo di coordinazione 
potr à essere lungo e diffici -
le « i prim i segni sono fa-
vorevoli ». E « l'inizi o è pro-
mettente » anche secondo lo 
Yorkshire  ritenut o por-
tavoce di Eden. 

i tono sensibilmente di-
verso i commenti americani 
che pongono enfaticamente lo 
accento sulle divergenze e sui 
particolar i punti di dissenso. 
parlando, come fa il New 
York Times, di « dur e real-
tà » che sarebbero nuovamen-
te emerse a Ginevra nelle 
« divergenze degli obiettivi ?> 
fr a est e ovest e giungendo 
persino, come fa il New York 
Herald Tribune, ad accoglie-
r e freddamente la « ricapito -
lazione incoraggiante > latt a 
da Eisenhower al termin e del-
la prim a sedut» 

L'« Osservatore » 
sulla conferenza a 4 

 romano ' . 
pubblicato ieri una acconcia 
nota sul problema della e 

e si inteiessa della confeic:i-
za m corso a Ginevra fr a i 
quattr o grandi delle Potenze 
mondiali . Come la prima , ap-
parsa una settimana fa. an-
che questa nota è infram -
mc/y.ata sovente da lunghe 
citazioni di messaggi ponti-
fici , e ribadisce i l conceti » 
secondo cui « la coeai»teiii.r-
i\f\e estero bacata sulla \ e-
iit à . precisando che Pio
ha visto, nel o ih 
Natale, « come la distenski-
ne nel tendere l'arc o di U'\ 
ponte fr a i due mondi sepa-
rat i debba essere pegno e 1 
;.r' a della pace ». 

 ha afferma-
to che la religione cattolica 
è "  un poderoso fattoi o eli 
pace , avverte cfto ques.» 
lattot e «gtia:da a G ine \ .a 
confidando che gli .slo; /.i che 
^i compiono alla base non 
siano elusi ai % ertici ; cor-
vinto , com'è, che — mediante 
la distensione, pel significat' i 
stesso della parola, ch'è m< -
ìale. ch'è spiritual e e dun-
que chiama in causa e in ,u-
leanza la politic a con la ca-
iità . i governi con i popò.;. 
gli uominf di Stato con gli 
uomini per  cui vive e lavora 
lo Stato, mediante la disten-
sione, quali siano i proble-
mi concreti che saranno af -
ficntat i e risolut i o avviali 
.1 soluzione o non più giudi-
cali insolubil i nel nuo\o in-
contro — - la terra , con l'aiu ì » 
di . sia fatta capace e de 
gna di ricevere la pace rm -
novatrice di vit a e di civiì -
t i ».-

I lavor i de l l a conferenz a 
(Continuazione dalla 1. pae.) 

ino piano un punto che l'or-
dine del giorno approvato 
stemiane ha relegato in ulti-
ma posizione. 

Al terzo punto figura il 
problema del disarmo. Su 
questo terreno, le indicazioni 
che vengono dai discorsi pro-
nunciati ieri parlano chiaro: 
una convergenza netta si è 
delineata, sul fondo del pro-
blema, tra la posizione so-
vietica, quella inglese e quel-
la francese.  come si 
ricorderà, ha presentato ieri 
un piano di investimenti dei 
fondi detratti dai bilanci mi-
litari  nelle aeree sotto svi-
luppate;  dal canto suo, 
ha tenuto a sottolineare le 
possibilità di accordo esisten-
ti hi seno alla sotto commis-
sione di  Bulganin, 
accettando l'idea di  e 

( nesentando le sue proposte, 
ia fatto fare un nuovo passo 

avanti a tutta la questione. 
Sulla base di questi fatti 

si pensa questa sera a Gine-
vra che, subito dopo la que-
stione dei contatti est-ovest, 
quello del disarmo sia il  ter-
reno sul quale sarà possibile 
raggiungere un accordo di 
massima, che i ministri degli 

 si incaricherebbero poi 
di sviluppare e di precisare. 

 di poter considerare 
come sicuro un risultato po-
sitivo su questo punto, biso-
gnerà attendere ulteriori ma-
nifestazioni delle intenzioni 
americane, giacché, a giudi-
care dal discorso pronuncia-
to ieri da  esse 
non autorizzano un ottimi-
smo eccessivo: e tuttavia ne-
gli ambienti della delegazio-
ne inglese e di quella fran-
cese si crede di poter affer-
mare che  farà 
valere, sii questo terreno, la 
sua autorità, nei confronti di 

 e dei gruppi che il 
segretario di Stato rappre-
senta, e che egli riuscirà a 
spostare la posizione ameri-
cana fino a farla coincidere 
con quella dei suoi partner 
europei. 

 sempre nello 
ordine inverso rispetto a 
quello fissato dall'ordine del 
giorno, immediatamente do-
po la questione del disarmo 
viene quel la della sicurezza 
europea, che figura al secon-
do punto. Su qtiesfo terreno, 
la convergenza è minore; ma 
è tuttavia sintomatico i l ' a t -
ro che nomini assai r ic in i al 

 ministro  n 3 n 
fanno mistero dell'interesse 
estremo con cui il  capo della 
delegazione francese ha ac-
colto la prima parte del di-
scorso di Bu(panin. che si ri-
ferirà appunto al problema 
della sicurezza, e della cura 
con la quale vengono studiate 
le proposte avanzate dal
della delegazione sortetica. E 
in effetti, se gli attuali qrup-
p: dirigenti francesi, come da 
più parti si tiene a sottolinea-
re, arrertono in modo acuto 
il  problema della sicurezza 
del loro paese, pur senza vo-
ler rinunciare, per il  momen-
to. al sistema delle alleanze 
di cui la  fa parte, 
il  piano presentato da Bul-
oanin offre una la-ga e solida 
bac*> rft  fratfafira . 

e i l problema della 
rinnificazione della Germa-
nia. che figura al primo pun-
to dell'ordine del giorno e 
che perciò ha costituito og-
aetto della discussione nel 
corso della seduta di OQQÌ. 
rhe e dorata dalle ore 15 alle 
ore 18<30.  raaioni per le 
quali questo è il  punto sul 
quale la convergenza è iti-
nere che s u. tutt i fili  «Uri 

punti , consistono come è ap-
parso chiaro nella pretesa 
di  e
di integrare una Germania 
riunificata negli schieramen-
ti militari  dell'Occidente. Una 
tale pretesa — lo ha notato 
ieri lo stesso  anche se 
poi è giunto u conclusioni che 
sono in contrasto con le pre-
messe del suo ragionamento 
— annulla ogni possibilità di 
creare uno stabile sistema di 
sicurezza in  e per-
tanto assai scarse sono le 
possibilità che su questa ba-
se la questione della riuni-
ficazione della Germania 
possa fare, nel corso della 
conferenza di Ginevra, seri 
passi in avanti. 

Ciò non vuole dire, tutta-
via, che'ci si trovi di fronte 
a una questione che bisogne-
rà accantonare a tempo in-
determinato. Gli avvenimenti 
che si sono succeduti in que-
sti ultimi mesi dimostrano 
che non esistono problemi in-
solubili, e che al contrario 
spesso le cose maturano con 
una rapidità assai maggiore 

di quanto non fosse possibile 
prevedere.  delre.sto, le tap-
pe successive lungo le quali 
ci si avvicinerà, come ha 
detto Bulganin, alla rinnifi-
cazione tedesca, potranno es-
sere tanto piìt brevi quanto 
più rapidamente si creeranno 
le condizioni per ristabilire 
la fiducia tra le nazioni e per 
creare la fiducia m Europa. 

 questo senso un accordo 
sul primo punto all 'ordin e 
del giorno dipende in gran-
de misura da un accordo su-
gli altri  tre punti successivi. 

L'antipolio « Salk » 
proibito nel Sudafrica 

, 19. — Sul-
l'esempio , anche 
il Sudafrica ha deciso di so-
spendere le prove di un vacci-
no antipolio simile all'america-
no «Salk>.. prodotto con l'as-
sistenza di medici americani. 

l ministero per  la Sanità hi 
spiegato che occorrono ulterio -
ri  studi prim a di accertare la 
bontà del prodotto. 

A pranz o da Faur e 
(Continuazione dalla 1. pa;.) 

sidente degli Stati Unit i », e 
di una piccola radio portatil e 
di marca americana. 

e i l pranzo vi furo -
no brindis i per  i l vice mini -
stro degli Esteri sovietico 
Gromiko . del quale ieri ri -
correva il compleanno. Eise-
nhower brind ò non a Bulga-
nin , sempre per  quelle ragio-
ni di protocollo che rendono 
così difficil e la vit a al presi-
dente americano, ma a Voro-
.-.cilov, presidente del Presi-
dium del Soviet supremo del-

S e Bulganin rispose 
brindand o al successo della 
conferenza ed esprimendo la 
speranza che i quattr o grandi 
continueranno a lavorar e per 
la pace del mondo anche do-
po o c.nevrino. 

o di che v si re-
cò all'altr o capo del tavolo. 
dove s sedeva al fianco 
di . « Permettetemi 
— egli disse al segretario di 
Stato — di levare il calice in-
sieme. Abbiamo avuto nume-
ro=« divergenze ne] , 
ma spero che oggi celebrere-
mo il principi o della '.oro fi 
ne ». Al che il segretario di 
Stato, che si dimostra alquan-
to seccato per  la cordialit à 
con cui si tengono questi in 
contri , rispose con una curio-
sa battuta: * Questa conferen-
za ha per  noi. nrnistr i desìi 
Esteri, almeno un grande van-
taggio: se verranno commessi 
errori , questa volta almeno 
i l biasimo non ricadr à sii di 
noi ». 

o il pranzo. Ed^n e -
les sì ritirarono  in biblioteca 
insieme a Bulganin, . 

. Zukov e Grorr.iko . 
e per  una mezz'ora discusse-
ro i problemi della conferen-
za. Giornal i americani avan-
zano pur e l'ipotesi che si sia 
discussa la possibilità di una 
visita dei dirigent i sovietici 
negli Stati Uniti : ma poiché 
da nessuna fonte é venuta 
una conferma a questo pro-
posito, la cosa è rimasta allo 
stato di una voce incontrolla -
bi le. 

o stessa cordialit à ha con-
traddistint o oggi la colazio-
ne offert a da Faure. alla cui 
vill a i sovietici sono giunti 
in due macchine scoperte: 
tutt i gli altri , americani, in-
glesi « francesi, viaggiano i n 

macchine chiuse, e gli ame-
ricani si sa ormai bene con 
quale seguito di poliziott i por-
tati da Washington. 

Eden e . i l prim o dal 
portamento diritt o e giovani-
io: il secondo insaccato in un 
vestito scuro che rendeva un 
po' più curva del solito la 
sua figura, erano giunti da 
poco. Tutt i insieme posaro-
no per  i fotografi , e Faure. 

v e Zukov si strinse-
ro insieme la mano, per  una 
posa che era stata reclamata 
a viva voce dai foto-reporters. 

a colazione, e la conversa- j 
zicne che l'aveva seguita, han-J 
no preso alle quattr o delega-' 
zioni parecchio tempo. Quo-' 
sta sera Eden, dal ?anto suo . 
ha ricevuto i sovietici. ? i 
quali ha offert o un p ranzo 
nella sua vil la . 

Por  domani, invece, i , so-
vietici hanno invitat o a o-ola-
zior.e, per  le 12,30 F aure. 
Eden e s ( in rappresen-
tanza di Eisenhower) i ns ieme 
ai lor o ministr i degVi Esteri 
ed ai lor o più immediati col-
laboratori , mentre oiomattina 
3lle 8.30 Eisenhov/'er, Eden. 

n e n Ander -
son. irombr o dell;/i delegazio-
ne americana. sJ  riunirann o 
per  la prim a /colazione, e'ì 
ovviamente per/.«-cambi di ve-
dute. alla Casari Bianca prov-
visoria. / 

Una man^festa7ior.e ulte-
rior e della orordialit à dei rap-
port i che r^>gna a Ginevra «: 
è avuta ogjj i quando i q in t -
tr o addetti? stampa delle de le-
gazioni, i' i sovietico i 

. i l francese a due. 
l'inglese *ùr  George Young e 
l'america.no James y >i 
C O T > r \ r / * f ^ » f t . -» . <-***-»— - * — 

volo per/ coordinare i lor o re-
soconti prim a di leggerli at 
eiomalhsti. Al l o scopo, è stato 
detto i|ftlcialrr.ente , di evitare 
polemiche e false interpreta -
zioni. ^Stasera i portavoce si 
sono incontrat i a pranzo, an-
che , meno il rappresen-
tante , francese, il quale ne 
ha dnto l'annuncio con una 
battu.t a scherzosa: Sarà il 
pranzo — ha detto — « dei 
quattr o piccoli ». 

> — 
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